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La seduta è aperta alle ore 18,15.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
l’onorevole Marnilo ha chiesto 3 giorni di con­
gedo per motivi di salute. Se non sorgono os­
servazioni, il congedo s’intende accordato.

Comunico altresì che l’onorevole Bombonati 
ha chiesto ancora 40 giorni di congedo per ma­
lattia. Se non sorgono osservazioni e con l’au­

gurio più affettuoso di una pronta guarigione, 
il congedo si intende accordato.

Elezione del Presidente regionale.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca al 
numero 1: votazione per la elezione del Pre­
sidente regionale.

Poiché le votazioni della precedente seduta 
non hanno avuto esito positivo, si procederà 
nella odierna seduta, secondo quanto disposto 
dal terzo e quarto comma dell’articolo 9 del 
decreto legislativo del Capo Provvisorio dello 
Stato, 25 marzo 1947, numero 204, a nuova 
votazione per l’elezione del Presidente regio­
nale, qualunque sia il numero dei votanti. 
Ove nessuno ottenga la maggioranza assoluta 
dei voti, si procederà in questa stessa seduta 
ad una votazione di ballottaggio e sarà pro­
clamato eletto chi avrà conseguito il maggior 
numero di voti.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione per scru­
tinio segreto per la elezione del Presidente re­
gionale.

Sorteggio la Commissione di scrutinio.
Risultano estratti i nominativi degli ono­

revoli Celi, Buttafuoco, Rindone.
La Commissione risulta, pertanto, composta 

dagli onorevoli Celi, Buttafuoco e Rindone. 
Prego i deputati componenti la Commissione 
di scrutinio di prendere posto.
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Dichiaro aperta la votazione per scrutinio 
segreto per l ’elezione del Presidente regionale. 
Invito il deputato segretario a fare l’appello.

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Avola - Barone - Bonfiglio - Bosco - But­
tafuoco - Calderaro - Caltabiano - Canepa
- Cangialosi - Carnazza - Carollo - Celi - 
Cimino - Cipolla - Colajanni - Coniglio - Co­
rallo - Cortese - Crescimanno - D ’Agata - 
D’Angelo - De Grazia - Di Bella - Di Benedet­
to - Di Napoli - Fasino - Franchina - Genove­
se - Germana Antonino - Germanà Gioacchi­
no - Giummarra - Grammatico - Grimaldi - 
Jacono - Intrigliolo - La Loggia - Lanza - La 
Porta - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo 
Magro - Macaiuso - Majorana - Mangano - 
Mangione - Marino Antonino - Marino  ̂ Fran­
cesco - Marraro - Martinez - Messana - Mi­
celi - Milazzo - Muratore - Nicastro - Nico- 
letti - Nigro - Occhipinti Antonino - Occhi- 
pinti Vincenzo - Ojeni - Ovazza - Pancamo - 
Paterno - Pettini - Pivetti - Prestipino Giar- 
ritta - Renda - Rindone - Romano Battaglia - 
Rubino Giuseppe - Rubino Raffaello - Russo 
Giuseppe - Russo Michele - Sammarco - San- 
talco - Scaturro - Seminare - Signorino - Spa­
nò - Stagno d’Alcontres - Trimarchi - Tuccari
- Varvaro - Zappala.

Sono in congedo: Bombonati e Marnilo.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati scrutatori di procedere 
allo spoglio delle schede.

(I deputati scrutatori procedono allo spoglio
delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione segreta:

Presenti e votanti . . .  88
Maggioranza . . . . 45

Hanno ottenuti voti:
Cimino . . . .  . . . 44 
Corallo , . . . . . j 30 
Majorana . . . .  . 1 4

Non avendo alcun deputato ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti, dovrà proce­
dersi alla votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che hanno ottenuto il maggior nu­
mero dei voti. Sarà proclamato eletto chi 
avrà conseguito il maggior numero dei voti.

Votazione di ballottaggio.

PRESIDENTE. Indico la votazione di bal­
lottaggio per la elezione del Presidente regio­
nale fra gli onorevoli Cimino e Corallo che 
hanno ottenuto nella precedente votazione il 
maggior numero dei voti. E’ ovvio che saran­
no dichiarate nulle le schede che non portino 
i predetti due nomi.

Sorteggio la Commissione di scrutinio.
Risultano estratti i nominativi degli ono­

revoli Mangano, Alessi e Napoli. Poiché l’ono­
revole Alessi non è in Aula, sorteggio altro 
nominativo: onorevole Renda. Poiché l’onore­
vole Napoli non è in Aula, sorteggio altro no­
minativo: onorevole Intrigliolo.

La Commissione risulta pertanto composta 
dagli onorevoli Mangano, Renda, Intrigliolo,

Prego i deputati componenti la Commissio­
ne di scrutinio di prendere posto.

Dichiaro aperta la votazione di ballottaggio, 
per l ’elezione del Presidente regionale, fra gli 
onorevoli Cimino e Corallo.

Invito il deputato segretario a fare l’appello.

Presidenza del Vice Presidente 
SEMINARA

GIUMMARRA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
Avola - Barone - Bonfiglio - Bosco - But­
tafuoco - Calderaro - Caltabiano - Canepa 
- Cangialosi - Carnazza - Carollo - Celi - 
Cimino - Cipolla - Colajanni - Coniglio - Co­
rallo - Cortese - Crescimanno - D’Agata - 
D’Angelo - De Grazia - Di Bella - Di Benedet­
to - Di Napoli - Fasino - Franchina - Genove­
se - Germanà Antonino - Germanà Gioacchi­
no - Giummarra - Grammatico - Grimaldi - 
Jacono - Intrigliolo - La Loggia - Lanza - La 
Porta - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo 
Magro - Macaiuso - Majorana - Mangano - 
Mangione - Marino Antonino - Marino Fran­
cesco - Marraro - Martinez - Messana - Mi­
celi - Milazzo - Muratore - Nicastro - Nico-
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letti - Nigro - Oechipinti Antonino - Occhi- 
pinti Vincenzo - Ojeni - Ovazza - Pancamo - 
Paterno - Pettini - Pivetti - Prestipino Giar- 
ritta - Renda - Rindone - Romano Battaglia - 
Rubino Giuseppe - Rubino Raffaello - Russo 
Giuseppe - Russo Michele - Sammarco - Sali­
talo) - Scaturro - Seminara - Signorino - Spa­
nò - Stagno d’Alcontres - Trimarchi - Tuccari 
- Varvaro - Zappalà.

Sono in congedo: Bombonati e Marnilo.

Presidenza del Presidente 
STAGNO d’ALCONTRES

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati scrutatori di procedere 
allo spoglio delle schede.

(I deputati scrutatori procedono allo spoglio
delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione segreta:

Presenti e votanti . . .  88

Hanno ottenuto voti:

Corallo ........................47
Cimino ....................... 40
Scheda bianca . . . .  1

Avendo il deputato onorevole Salvatore Co­
rallo riportato il maggior numero di voti, lo 
proclamo eletto Presidente della Regione.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente e onorevoli 
colleghi, non vi è dubbio che si è riversato 
sul mio nome un numero di voti superiore al 
previsto, rispetto almeno a una coerente in­
terpretazione della situazione politica e par­
lamentare siciliana. Nei pochi attimi che mi 
sono stati concessi per riflettere sotto rincal­
zare dei flashes dei fotografi non sono stato 
ancora in grado di dare una valutazione po­

litica di questo voto. Posso senz’altro ricon­
fermare qui, onorevoli colleghi, la ferma po­
sizione mia e del mio gruppo di respingere 
i voti della destra; posso senz’altro confermare 
la volontà mia e del mio gruppo di non dare 
luogo, costi quello che costi, ad ibridi con­
nubi; ma, signor Presidente, mi sia consen­
tito di non cedere alla tentazione di comuni­
care immediatamente all’Assemblea la mia 
intenzione che, per quanto mi riguarda, com­
porterebbe la immediata mia rinunzia all’in­
carico.

Ma desidero, signor Presidente e onorevoli 
colleghi, valutare attentamente due questioni: 
innanzi tutto il carattere del voto che, a pri­
ma vista, mi risulta incomprensibile; in se­
condo luogo ho il dovere di valutare, onorevoli 
colleghi, che la mia rinunzia all’incarico è 
una decisione che investe tutta l’Assemblea. 
E’, a parere del mio gruppo, questa, l ’ultima 
seduta valida per dare alla Regione un go­
verno. Noi non riteniamo che esistano le con­
dizioni per fare proseguire l’Assemblea nello 
inutile sforzo di darsi un governo. Ed io sono 
convinto, e con me i colleghi del mio gruppo, 
che dopo la mia rinunzia non v ’è che il ricorso 
al corpo elettorale. Ma questa è una decisione 
grave perchè lo scioglimento dell’Assemblea 
comporta pericoli per l’Istituto autonomistico, 
pericoli gravi di cui credo''tutti noi siamo 
coscienti. Orbene, non è giusto che la respon­
sabilità dello scioglimento dell’Assemblea deb­
ba, almeno in apparenza, ricadere sulle mie 
spalle e sulle spalle del mio gruppo perchè se 
i voti che vengono dati a me sono voti stru­
mentali, come io ho ragione di sospettare, 
cioè sono voti dati unicamente per dire no 
alle proposte della Democrazia cristiana...

PRESIDENTE. Onorevole Corallo, a ter­
mine di regolamento non è consentito inter­
pretare il voto dell’Assemblea.

GENOVESE. E’ una valutazione politica 
questa.

CORALLO. Non sto interpretando i voti 
dell’Assemblea.

PRESIDENTE. L’Assemblea lo ha eletto.

CORALLO. Se il voto è strumentale, ono­
revole Presidente, ho il dovere e il diritto di 
accertarlo,
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PRESIDENTE. Questo si, la seconda parte.

CORALLO. Io ho il diritto, onorevole Pre­
sidente ed onorevoli colleghi, di tornare in 
questa Aula e dire che i voti dati a me erano 
voti strumentali, così come io posso accertare. 
Ed allora la mia rinunzia, onorevole Presiden­
te e onorevoli colleghi, e quindi lo scioglimen­
to dell’Assemblea non sarà responsabilità mia, 
responsabilità del gruppo parlamentare so­
cialista. Cioè, onorevole Presidente, io intendo 
che la mia decisione sia confortata dal parere 
e della Signoria Vostra e dei presidenti dei 
gruppi parlamentari. Io desidero che la mia 
eventuale rinunzia non sia un gesto deter­
minato soltanto dal gruppo socialista, che pu­
re è indubbiamente orientato in questo senso. 
Ma se allo scioglimento si deve arrivare è 
bene che di fronte a questo fatto tutti i gruppi 
assumano le loro responsabilità. Ecco perchè 
io chiederò alla sua cortesia, onorevole Pre­
sidente, di essere assistito da lei nel momento 
in cui vi è da prendere una decisione grave 
che non investe soltanto la mia persona — 
anzi direi che non investe affatto la mia per­
sona — ; che investe in minima parte il mio 
gruppo, ma invece riguarda tutta l’Assem­
blea e l’Istituto autonomistico.

Pertanto, onorevole Presidente e onorevoli 
colleglli, io vorrei pregare la Signoria Vostra 
di sospendere la seduta per concedermi un 
minimo di tempo onde potere procedere a 
delle consultazioni. Se i colleghi ritengono che 
l’ora è tarda è anche possibile rinviare a do­
mani; se invece i colleglli ritengono che non 
sia per loro di peso attendere, si potrebbe 
sospendere per un periodo di tempo tale da 
consentire il concludersi della seduta più 
tardi.

PRESIDENTE. L’onorevole Corallo chiede 
la sospensione della seduta per un congruo 
periodo di tempo; immagino un’ora o due, 
onorevole Corallo.

CORALLO. Il tempo di consultare tutti i 
capi gruppo.

PRESIDENTE. Ritengo di dovere interpel­
lare i capi gruppo su questo. Sono per una 
sospensione di un’ora o due o di 24 ore?

L ’onorevole Cortese ha facoltà di parlare.

CORTESE. Onorevole Presidente, prenden­

do in considerazione la serietà dell’intento 
dell’onorevole Corallo, il gruppo parlamen­
tare comunista si rimette alla decisione di 
Vossignoria e degli altri gruppi, ritenendo 
però che possiamo anche rinviare di un’ora. 
Si vedrà, in questo frattempo, che cosa av­
viene, quali proposte, quali esigenze di con­
vocazione dei gruppi parlamentari o di altro 
si potranno determinare. Quindi io mi rimet­
to al buon senso di Vossignoria e degli altri 
capi gruppo per decidere anche su un rinvio 
breve. Occorrerà vedere che risultati avrà 
questa consultazione, anche perchè dalla stes­
sa formulazione dell’onorevole Corallo ven­
gono fuori apprezzamenti a cui potremmo 
anche rispondere telegraficamente. Però, la 
verità è che ci sono alcune questioni che 
vanno valutate anche dai gruppi e noi non 
possiamo assumere una precisa responsabilità 
in base a decisioni che già abbiamo preso, 
ma che dobbiamo esaminare con gli organi 
collegiali parlamentari che ci rappresentano.

PRESIDENTE. Onorevole Di Napoli?

DI NAPOLI. Onorevole Presidente, la mo­
tivazione dell’onorevole Corallo ci appare al­
quanto strana; comunque, forse perchè strana, 
necessita di una meditazione. Conseguente­
mente io proporrei una sospensiva di due ore 
per dare modo a tutti i gruppi di potere esa­
minare quanto accaduto questa sera.

PRESIDENTE. Onorevole Romano Batta­
glia?

ROMANO BATTAGLIA. Mi associo, due 
ore.

PRESIDENTE. Onorevole D’Antoni?

D’ANTONI. Due ore.

PRESIDENTE. Onorevole Buttafuoco ?

BUTTAFUOCO. Ci rimettiamo alla Signo­
ria Vostra.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa sino 
alle ore 22.

(La seduta, sospesa alle ore 20 è ripresa 
alle ore 22,15)
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La seduta è ripresa. Chiede di parlare l’ono­
revole Corallo. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mentre riconfermo in pieno le di­
chiarazioni da me rese pocanzi e ne sottolineo 
gli aspetti politici, debbo far presente alla 
Assemblea che nelle due ore di tempo che 
mi sono state concesse non mi è stato possi­
bile consultare tutti i capi gruppo giacché 
alcuni gruppi sono riuniti e non sono quindi 
in grado di pronunziarsi sui quesiti da me 
posti. E’ per me quindi dovere di elementare 
correttezza verso questi colleghi, avendo as­
sunto l’impegno in Aula di prendere le mie 
decisioni dopo avere consultato i Presidenti 
dei gruppi parlamentari, chiedere alla Signo­
ria vostra di volere disporre l’aggiornamento 
dei lavori a domani pomeriggio. Debbo farle 
presente che la mia proposta è già stata resa 
nota a tutti i Presidenti dei gruppi parlamen­
tari presenti in Assemblea e ne ha il consenso.

dei lavori va interpretato come una riserva 
dell’onorevole Corallo circa l’accettazione o 
meno della sua elezione a Presidente della 
Regione.

La seduta è rinviata a domani pomeriggio, 
venerdì 23 giugno, alle ore 18 col seguente 
ordine del giorno:

1) Votazione per l’elezione di 8 Assessori 
effettivi;

2) Votazione per l’elezione di 4 Assessori 
supplenti.

La seduta è tolta alle ore 22,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il D irettore  

Dott. Giovanni Morello

PRESIDENTE. Allora la seduta è rinviata 
a domani pomeriggio perchè l’aggiornamento Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


